
e degli albergatori? •̂ *̂ 

. ' . ' 
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:0D coro' di ossertazioììi ha sòl-
levato Farrivo della squadrai Gì-

fe:M éifflàcSm.quella ciC 
«iàndò telegrammi per annunziar-. 
ne Tarrivò, e sì^^ecero pubbiioar© 
manìfèstlper Bbma, indicando per̂ ; 
siéo le navi che la compongono^ 
le censure sono piovute su] min!-: 
stroMdelja'marina. "" • " ''•'^fc;-. / ' ' 

quadre devono esertìltarèi, 
andare d^ve esige iWeryiKÌo ; ma 
là np^ribà^a guerra non deve es­
sere uW^mezzo; per daré^ svago ai 
bagnanti, quàttrim^Kikaibergàto-
• #pe«QliMtraUal^pubblico? 

queste sono osservazioni giu­
stissime^, assennate, ma^qual colpai 
'B^ ha il ministero della marina?: 
SVglì ha ordinato che la. squadra 
srVechi in un posto deternainato, 
può impedire che la notizia si dl̂  
yulghi", c'hé i presentrtssistano, cte 
i Jontani accórrano, e che | n i l -
obrgatori, i barcaiuon, 6 chLper 
essjfèaffìgano degh avvisi? 

E' Un male, sì dice. 
D'accordòYrna-^ 

mente la Capìiale ^ è un male 
che non' viene dSf^ministro A o 

ojal ministro.B: vl^ne da tutto il 
sistema di*pvet^no applicato dal^ 
ministèro!^, difeso, glorificato da< 
coteroc t ì^ t ì^ f t prirnl a depbf 
mi«'vefìett! 

Bisogna persuadérsi che f cat­
tivi esèmpi; quando vengono'dal-
l'alto, portant» eoiv sé lo scandalo 
e la demoralizzazione generale. Bt-

^ogiWpetsuaderai • ch^iguando a 
Depretìs è lécito mandare intorno 
agentfi -̂.(̂ ŝ î didati, a promettere 

piere opera meritoria, se arny^, 
ad imitare anche in piccola, parta 
il capo, dei governo. "^ "* 

E ne abbiamo avuto un recente 
esempio anche* ùltìmameate. ' 

;Ì&^W 

- -1 • * 

i^' 

-•-

osserva gì 

- , , I _ • 

my.-' 
\-^:..f,n-W^-
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Si pMJl^deila teatralità?,'-i- : m 
,guì!a*^pi\i ieaMledtìjii^i^ìvi-

etè ,̂qhe s'è passata alla Speziî s- .̂ 
deÌfé'evo!u2;iorii che. si ,son; fatte 
a^Geuova, , - ^ . 

^hnufi'ziatà' p'a;fecchié settimane; 
p r a à , si diede il tempri a gffittli 
volevano di accorrere per vedérla, 
e certamente 'né 'Sii aì^rgatorì, 
né i barcaiuoli di Genova, avrj|qi;-
no risparmiato fatica per avere i 
quei'giorni il iavomrfMigìore 
piU proficuo. 

E quai differenza:c^è,: fra colo­
rò ai , quali era , lecito accorrere 
alla Sftezia ed a Grenp̂ ay e quelli 
i ̂  palj j andando a *fii|ì&^ec 
dpvrébberp CQn9m'ettere.iUa?;deruto 
di lésa; marina,? Son tii^j^ìtta-
dfflfŜ  e fb^e tÉfttJontribuenti,^e 
sé la teà#lìT^^è una colpa, ò 
certo- cólpa "rnàggiorev^q^ 
promuove^ il governò, che quando . 
nasce da. sè. 

"A Napoli, se vére sono le'vóci, 
accaddero brogli elettot*ali d'in­
ferno. Gè n'eran stati sempre, uW 
PO' piùjun po'mfehó, ma stavolta-
Isupèrttono ogni limite, o si Jrf"̂ " 
piegaronO|rfPtto giorni a faremo 
sorjitinio. 
^Ma t i^?l»; colpa forse i rii^. 

• ^ ì f | 8 v è W o ^ ^ d i " S | t e t i s ĉtìlòi 
che itóéegnò essere il'brpglio e l ^ 
^toraie, azione legittima eJ int '̂ 
gibìlè:*^ laiche rese lettera morta 
anche le disposizioni penali dellà̂  
legge politica,'̂ ^ ;;^i^^ 

jl,DJAnna,ì.l!autore,ài quelvfa-
m^̂ so bigli4|ffgdoii^,si ^cci t^ i l : ^ u t o di. c« 
broglio elettorale, noa è^^rse^ à^ ^ ^ ^ fondato 
jìutatp; e-consighere di Stato? '«pM'fe-^; -i.- -.= 
^ llfGastorin^ che pprisse la^^^ 
Eìipsa circolare, non è rimasto for* 
se impavido al ?np nosto Hi diret-
^a quando ij^govenio da ad uî ^ 
"paese lq^ |̂pettacoló del delitto im-
ìp&iitó è' trìoaiante,: cosa ' devoòo 
: ^ ^ i m è n ' b u o n i fr^;^/cittadini, 
quelli che avrebbero incllnàzidné 
a fare qualcììe strappo alla lé^ge, 
anche senza l'esemplo-eovera'atVvó? 

BOfitàfìjaa della dichiaraa'ióae idei Prof. 

tBus 0 i t e soiélfMrsone ritengo 
cî e da iKcanU TO slata proniin. 

;ciata anap^lW^idi teggio^lagnala 
: dal resto, se pure i^^fferita, aniiebé 
; alia persona del roplPpotova éase/e 

a! busto come lavoro artfstidodi poco 
. iW^Pj 49PP di <̂ ho Rimarrebbe; a do.̂  
; mandarsi come possa essere portato 
rqQesto procesao fino alle Assise, man-

tre I testmioni depongono unanimi 
deVUj: ffiòderaaione e tolìéransa del 
Prof.r Mercanti. , 
\ Sul finire della seduta emopso poro 
una circostanza che fu registrata ,a 
verbaìa e che getta coolta,luce suila 
istruttoria. ' • 
^ Un. pretore, adesso guiilìco a Oroa-

seto, tQÌnaociavaii testimoni e rie ri 
feriva molto infodalmenteliP^eposi 
ssioni. . 

Si ritiene siòura ì*as5o!tiziòné,' 

cava: agli italiani l'arringò' dì TualB' 
I grande 6 feopnda poIMca ìnlérnailo-

riaie, là dove ippunirf fra gentifehe. 
• n o l J Ì Q ^ e r m n .risciitto, attencii.^ " 
^ "^^"^o à^^:^m^^o\^ e.,^U^segna^' 

aiidvà vita, ! nostri'àntichi ò ìa dalla 
virtù veneta \n partièolar© àVeànOi 
nel ter^pi^liBascorsi, iMprbas& ta&t'or^ 

;;Ppr troppo, quahSp Itpccagionsset 
còndava lyn^nto^J SMoi cpWgli^ rir, 
mastìro inascoltati;, ed: oggi noi tol­
leriamo cho a quella politica che ei 
é : - ._ _i -' • 1 . 3! _^ . • _ ^ 1 - .1 • • • . . » .-* • 

!:.: 

predìeèHn^nonis dei principi! e d9i^-^i?ia cho avrà il: suo-effètto 

^••genar^o iei. ' o^^pgaHf'.B"éiiza :-"'sdG6Bisfciiiî  
parvi: allo «quadrìglia volanU,^syigà 

1 <;he;si conoscood i i r iMtat i dolio va-
; rio listo mì-conf^rmo. vieppiù E6ll#fe ^ 
;provi8ioni fatte. Ancho a Napoli, cdwe* 

•••|oahaian! :.,,*|«a!qra, voloss.o 'iTOte^^^i 
m PjeR? ì^&^^p sopr^, ì nomi che 
debbono esprimere un identico pro­
gramma. " ;^^^j^-j.;'. •. - ;\'. 
. • &Tl^i.-Ìlifltó'atófWtaBGito^.cap^^^ • 
sta\èd ebbe una vot«aiione plebisoHa-

• ' .? . 

• • I l 

'4 

•xì 

ìMM. 
-L'^ànatico pubblica Is seguente let-

tffà di ài^r^ipSafd, dArQtta\àl Kwcleo; 
Giuseppe ^p'^JMi, ; recentpmento cpr 
slituitosi in Vuntìzia.'^l»^' 

01 affrottiamo a riportarla. " •' 
La parola di Aurelio Saffi è tale 

d^ onorar© lo coìpnììei dì<j:4ua1unqae 
giornale s^nta i! culto della virtù^ e; 
del ptttriotismo. -

Ecco la lettara: 

cuore il nttovo; sódalixio4 
^ ^ ^ S L ^ *̂ ' generosi;; 

rovani cho vi sono cotnpagni di feije, 
fn^Venezia; col tìmAimdeo Giù-'' 
sfijppe Masitnif vi ringrazio della • i?-" 
^.^i^^lPaffetto.chfl vol^^j^^f^^:-^ 
^ ^ r o % vi'chièdo vènia''|e^ 

interessi dfltalìM^ ns.^antrap 
P;i"S^*>Hra^ che s ì , ^ ftomplìc 
gli oppressori contro gli oppressi, e 
che rinnOga, di fronte alla servitù 
dei DOtirì fratelli Jugo^Slavi ed El­
ioni, Ji diriti^o^^iyi^r^ìnvooato^ a^^ik^ 
farci nazione. 

J* tempo/che i patrioti d'ìtaiia 
scuòtano da sé l'ignavia che .sL-aK-
grava sili ttìtfggiot' numero, e naordino 
con assidua cura iti lóro Compagni dP 
Bat|RÌa^ltlitnfieghanjentij^d[|iÌv*ri isti-

ÒBempi gjorioaì del passato'0 1 doveri> 
del presento per la salvezza dell'av­
venire. ::|̂ ,f̂ ,j;grarid'e animàyteir Uaiit? '̂ 
giace, sotto iT peso delle^'OTodizioni 

i doÌl'oggi|iinM||Ìdita ma' n'ori estintav^ 
; e Ja voce cì^Èfedeli al vero, per pochi;̂  
*̂h»o M*."!**» P^teìàccendere in;esgft^^»( 
favilla delle nobili e,,^orti cof.̂ . :, \ 
, E; pariifli obbligo4kutìcai|^q 

voi Veneziani in ispecie iì far,si che tal 
fvoc^ abbia un'eco noli^Città vostra; 
; nella Città cfiè serbò ifWurie', nello età 
•bàrBllJftia sua indi jiéndenza dalla si- ' 
;giipri^^;d0l,lMm;perOitoutonico;,cheOp'po-
4se con civile fermezza, ria^eeoU doUa 
Uqa illustre Storia'l''ftutnntà*'(1'ìilnS*a~ 

roWcusiò^è della italianità 

• •. w polì 

1> i 

.:-

di Trieste e delVIstria, contro le ìnsj •if i 

%rimer*|lw.oti coi quali mT,atB^art»WÌt « P"^ '^ '" "J^"" 
nobili 8 j^atrìoticì" intendi­

li 
• f ^ ì i ^ ^ - ' , , ' . • • - • • • '• ' ^ • • 

recriminazioni sono A.Oósiè, 
inutili; anz», quaudo questéWe-

|;criminazk^^ggyytgRQ, d%g!i .P^ani 
0 dàViftwtpn del govei:nQ dì,,pp' 

^ 
«1 

pretisv'sono vere Jagnme di eoe-
codnllo. y 
; Lo .scandalo viene dairalto, e 
^quando non sì sente il dovere dì 
coti^terlo in .chi governa, si dii 
venta rjdicoh volendo re 
chi subisce r impulso: 
^,'Si'ha proprio^ lana di/volere 
che i pezzi grossi stiènó'saldi, e 
che i-soli cenci vadano all'aria. 

tHàsal 

T i 

qo 

Si parla invece, degli avvisi, dei l ; A Fironze, il tT'agosio, un curioso 
m^nifestirdei piccoli e>e|c|)inìteoces3o è ^^^^% "" 
interessi, che sì agitano mtorno»a«eila corte dfAisTse contro il Profes-
alla, marina? 

È':'vero. Presentano uno spetta­
colo indecoroso. Gi;fannq^|mbra-
re piti un popolo d'accattòhì, che 
upa-nazigp seria.̂ e, dedita, al la-

Ma da chi ha impir^tto quel po­
vero sindaco dì Cî vitâ vecchia, so 
non dal governo ?; ;\;,;,,̂  , 

l i governo ha sòìlèCì'cató' dap^ 
pertuto la corrente degli interessi 
meschmi e volgari, per far noml-
iVare deputali rnìhisteHaiì.̂  ' 

E' lui ché*rometti0 la ferrovia, 
• J » ' ••'•',' i " ' ' l ' i ' , ." • ! " l • f . 

m 

Ja stazione, il 'prestito, il sussidio 
per rasilo, ónde raggranellare dei 
voti.: 

E* luì che fondî  là scuolaf^dalla" 
quale s'impara, che per essere e-
ietti, bisogna prima solleticare gli 
interessi più bassi e più;, sordidi, 
BgL^«singar;1^6d alia line soddi-
sfarn., . • • • ' • [ ^ V ^ 

Qual meraviglia, se il sindaco 
di Civitavecchia ha appreso a que­
sta scuolu, e crede di assicurarsi 
la rielezìotie a tempo debitOj fa­

sore ForruoaM^̂ '*̂ «W*̂ '*̂ *''̂ Ì?fO» '"" 
pufftp di offesa alla persona 'dòl' ré,; 
p§f aver . chiesto sconvenientemente,-
st-cor.do l'uccusa, che da u^a sala del­
l'Accademia Areiina, dc^^Jlovanm 
BóHo dovóvà t'eìtré una conferenza, 
fosse tolto i l busto^ reale. ' ' 

La presiden2a£è-ténótai da Massa,' 
rappresenta i i W M - Eerrettìj àHàVdi i 
fesa s t ^ n o ;Si5verV;]Vluratprì, ^ 
. Ilcìffiaitimento si è##perto con un. 
incidente, solievaib'dalla difesa p^r 
ichiàrira il motivo pel qUale il pro­
penso fu sottratto kllà giuria àreiino, 
incidente che fu respinto. 

L'imputato ha ammesso nel suo i^ii:] 
tarrogiitorio dì ay |̂̂ ^,chiesto l'aHoRfea- , 
namento del busto del re, ma ha e 
Bclueo dì aver proferito parole ingiu­
riose.' •"; , '^-'i^^^;. ' 

£[̂ ^ rilevato che la sua domanda ora 
corr^y^^iroa, imperocchò l'Accado 
roia;sia estrtvnea alla politica e non 
anritófltto nella soa sedo emblemi od 
altro aventi sìgiiifioató' po|)tioo. 

È •noto che il busto reale non era 
prima stato mai ih quella sala e ci 
si trovtiva per combinatiuno. 

Uoa coorte di testiaioni autorevolip 
tutti insegnanti pubbUoi, avvalord la 

ai 
mentì. 

llr,nOD|f^^^^^gpreQiiao alla nascan-
;te Asaoc i^^^^a^ ta a defiTiirne il 
iprpgvamm'Sy'^oC ujostr^te diesser-
ne ben'conipresi professandovi, colle 
parole stesse del Grtinde educatore,^ ^̂  
credenti: del ProgrossOi legge supre­
ma data alla , Umuniià; — a«lla Li­
bertà, senza la quale non possono e, 
sistere respoasabiulì e coscienza di 
progresaoì^i^ nella ,domìtiatrice ìiìea 
dei Iìov«re, che abbraccia per cia­
scuno 0 per tutti la Famiglia, la Pa­
tria e ^Umanità, ' ": ^ ' ; 
: ;MaQmseppe Mazzini, applicando ì 
aqmmi .pÙRcipii della legge morale a-
gh'; uffici lìoila patria nostra nei mon­
do' delle' nazioni, traeva dalle; vare,;.̂ ^ 
pù;illustrì tradizioni della sua storia 
Étrgomento ad interpretare coli'alta 
mente Ift natura di quegli ufflci e ad 
additarci.ic^overi^ che ne conseguono: 

i&- per cchè quelle tradizioni rappre-
setilitio — ed;'*^gli quani*Hltri mai ne 
ebbe chiaro iMatiiilp-i- un costante 

nato dtìUe stirpe Italiche ' ed éspli-
care in/ca^a propria lo Stato libero^ 
sul fontlamentò della equità .sociale, 
e fupri;urtftilluroii^atft ed umana Ra 
gion delle Genti; quante volte la loro 
virtù natia ed il motb spohianeo del 
ia loro tendenza non furono sopraf 
fatti da: illuvie di vìzii esterni o da 
ifi£^l|tì% d'tirmi strauiere soccorrstrici 
d'interne tirannidi. 

D'onde S*a!to significato che l'esule 
Maestro attribuiva ai ristìrgefe dot 
l' Uaba a vita autonoma io mezzo al-
l'ag'tar8Ì^,PopDli. europel j ;e r ,m^ 
veiidicflziciirÌ! politiche, nazionali e so-
eiali, nella 10® fra i nuovi veri e 
vecchio credenze consunte, fra il pri­
vilegio e la comune giustizia,/fra il 
diritto,e la forza. E il sbo apostolato 
ia chiamava a ripigliare, auspicidU» i 
teIJetto e la yirìù de* P^ f̂̂ 't l^ sua 
missione civile come interprete del̂  
l'eterno idaa||^he attraverso il mutar 
dellepf^rme è guida perenrie al còrso 
(Jello 008© onaane, come autrice di li­
beri e giusti'ietituti ir» sé, stessa, e 
óoroe naturale alleata degli oppressi 

'tì diseredati dpllMyÈ'ÌQ !<*'<> in quello 
regioni d'^uroj)[f"ch"e'ì'pregressi della' 
oiviUà non sottrassero ancora al di-

. ritto burbaro della conq.uista, 
E il suo pensiero, memore d|itpà3 

sato, Q provvido dQU'avveakejìudi-

yiUà • euro 
pea contro le invasioni ottomane; che 

l*segfiò, primai,^,vie alle iniaiative i-
taliche netonfiute d'Europa ; e cbe* 
vend'catg^V'4'SiV maleficio di Cam-

ipofòrmio e ripreso, per la cornane.di­
tesa d'Italia; il governo dì sé rti^dó| 
si|Q.a, diede splendida prova in sé stesi­
la d^lle ingenite attitudini delle cit-
talfnanfe Italiane al reggimento po-
p o t o e ^ W m ^ l l a libertà..:.,,^, 

Pl^qiiestO^^iò salutò, nelìfemodesta 
Opera vostra; uh' bu**'); prlnc'P'o ; 4* 
risvegìiamento morale a prà delta la­
tria comune, e vi stringo fraterna­
mente la mano. • •. <• 

''"WòA.'.'SAm. 

\ì 
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-^m^!' ^'"i ̂ a p ® I Ì , ;ÌÌ ..agosto ^ 
(Nostra corrispondenza)̂  'i ''-^' 

• Quando manca l'argomento che vada 
ft fiigiuolo, anche J ^ t i m o dei corri­
spondenti fa come i r primo dei pub; 
blWsti: sta muto come un pesce, e., 
htlia stagtoi^^^balp^a/ia fa addi|:ittura 
il pésce' . . . Come pasce poi non volli, 
àbboccattf^àìramo, e farmi friggerej 
ho (>referito lasciare che: altri rifftP^ 
gesserò la> faccenda delle elezioni 
8minir|!stratìv%,tu.llpra irt gestazione. 
Sicuro, non è ancora stato definitì-
vamentaeseguìtOMli computo dei voti 
per i centov<mti-Miidaéir Immagi­
nate che br^scios «n -finimondo di' 
polemiche^ insinuazipriii accuse, que­
rele, proleste e conteslszìoni. La.St|m: 
pa di Roma (je, ha scritto parscCp"^' 
ed ib vario senso, quella qijj^* 
poi ai^^è . . . esaurita. Sa r^b^ 
comp*ìt1l* îrop0ò ;'8u!périore alfe mia 
forze fare una ob^c'onzioaa requisì 
tofiaj e mi limitò Uld ié ad osservare 
che un po' di tramestio era inevita­
bile — tra pentov^li candidati per 
dieciannove seggi aT corisiglio.^NelIa 
ressa si Btino liìmeritate non poéh^ 
contusioni, stbfltlirè e strappi, e tutti-
essendosi sbracdiati calorosamente ai 
senloco tutl^ eoddisfuti. Chi sì Con-
tonta gode» óppei'e'òliiccentuno can­
didati rimissti nelle . . . wrna spara­
no dì uscire un'allra^j^plta, 

jtAccennandovi al moviment 

tico, comunque sì sia tanto,.^, t^iìto 
stroinbaz2ato,dagUavvergaHdbcau8a»., 
amministrativa. 

Rtì̂ " d e l ì ^ d i croniBta deb^. 
# 3 aa'^mmioiatraziflne di SandOìiàSo 
àipcesta fin d'orai ftUat^ebstìrs, ma 

r.ohi ricorda l'energica' iniziatit^ailf" 
; allo. aventrame!M;<?,dall'ex eindalà t i 
sponde pacatamenà^jchi fa falkl^^; 

i ' ^^^Sl *'on. Dì; Sandon^tb^^eifeJia in 
consiglio, col voto dì due terzi dei f».. 

,^.^a'?''>,ed;-ìft..consia|io si f à i : i b e n » -

^^;}-mimim.%p^mm^:SÌ affàcci 
alU sua m||i|e e lo à'tìMéstri, s i c 
éh|j^sta^bQllà,^ospit^ìe, © peltriot-
ticS^òKIà sta coiìdotta dfliisuM am-
minist?utori.MfellHriaR2za cai.baj.di^;. 

dritto perM-'#f t e s o r i . Q m t ^ S W ^ 
scosto scopriranno a Ì J ^ p o i r ^ ^^^ 

r Stasaera^^Jàrte per Fora 
i mÌ3Sione:;:cl!^;/ ieri ^Tr iceve t t l^Wl^ 
dell Archimmé Io ceneri del MarV'^ 

;celu. t^erdonatemi^B^-alla ^niello. 
dell eroico esiliato non scìolgtìgfibo 
;v**f^ot^empi coli i r is t ì f^#^l i cn,. 
•naoH stflppa purtroppo la penna àU#̂  
Stona, %iaKBagjna clorioaa chfl^i 
icata, per^iéi'vìcende toccate a l l e i l i 
delle sue ceneri. Un giornale^àT^éfi-

•cano fece, per gi|j[pdugi frappoWalla 
Wfculazione, un«^t^ra,gJfer^ndo oba 
jil ;cornso!aio;;:esigev» ^:^™^rtifì(5-'^"' 
;itìtìdtco comprovante cheli povero ..-
'roncelli non era morto di^*^orèra, 
'uostlWìtorità rimandarono' Itì sbàrr 
;co;"da Genova ^a.Napoli: |^;^ema.dH 

l^anifestazìoni irredentista^ e ieri noh 
si poteva ottenere la consegna dello 
ceneri se il sindaco Amore non .otte--̂  
•nova'-una-r!duK-ionài(dalire,;;"^5Si.-^ 
Como può, ij^uorei .stretto dalle di­
sillusioni, imMgiara*:aìle civili virtù: 
d i : :b t f t fWpF urTSiopea ormai tanto 
lontatìa e scombuiata dalle passioni 
dà sembrare'leggenda? 0 si, ,sia..purS 
leggenda ormai la nostra storia ^di 
ieri, e "on le sonva^^fvésaunoi'le 
^ ine gloriose dei nOstri^aàrì se noi 
non abbiamo più memorie sacre, ese 
i nostri Qgli non avranno niii culto 
di patr ia , 

0 ìa politica p 
Eppure debbo sniettér'e per tion 

! 

farne a proposito di alcuni inesìsteii,,^.,^.,,( 
«sì dica». C'è da beccarsi il cervello '*"' 

I ^ 

per spiègar^iti probabile richiamo d^l 
Prefe^o^ 3i0ÌKaòve?ino,v chft-'«M^^ 
ormai in disgrazia a S. E, pepreUs; 
per comprendere -le segrete ragioni 
dhBllo scioglimento: del consiglio co^ 

ùnale, cileni* ai dice» come del auU 
lodato prefètto; perìudovinareìòsàò 
pò dei viaggio del miniatro Toiani che 
venne, vide, ma non vinse l e^ l i l© 
influenze che tentano turbare JW^a* 
Ristralura che <f|E|jyi4(;oè!*. condotta;! 
4!sgrasia . . , non. come. sopifa.j;,ma 
del popolino. Alla volta il pĵ oolino bai, ^ 
ijuzzplo di condannare ed alsolvgrak^ 
preventivamente, e rimane poi àpn> 
frarìatp 80! prende qualche^i%J?^<'no 
«jome nella causa del faU^minto La 
F o r t e . • •• • , • • . • ; ' ••;,;':;•'"• ^ ' ' l ^ f j . . . . ^ , . 

• Eppure ai dica DOAC :^ t4H ùòcc: 'Sii 
tpa per dire una scìoccheriH 

i 
••- I 

C#riir8' : Venfito • - . ' -

•^<-r^^-^^ 
mi 

ho fatto tale neirultima mia __ 
cenno che dell'on. Di Sandotmto cà-
{lUàQO dei liberali, e delTon. Giusso 

5 | l««i ls4 .*- Si è aporta ln^gtagion© 
d'opera aV;«; Sociale a colla iwcta dì 
Donizetti. /Éaecuiorì appliiuUiti, ; la. 
Tràuner, il tenore Bianchini, ìV bari­
tono Oarndi. 

Piacquero anche il Piooiolìnì téSo 
iMffomprimario, la L^'"berti, il basso 
Benfererri, -^ Bene i COKI, l'orche­
stra diretta dal bravo maestro Gri­
danti* 

; ^ . - : i ' ' • j ' ^ 

^S^B 

t. W-



l'impian^'dóUa lua& elettrica 
a TrevìloJlttf&getttì doli'ing. iarmi 
i ^è ìn t ìWutóf principio di attazione 
«òli* irobiaoto delle dinamo eleuricha 
al poEtè^S* Martino par SOygi»; 
|iadjiiph^ìanoft.QgB^e6se ai privatj 
consttmàton, salvo poi di aaipuagjo 
»tai1)itimentò,a norma dell© ncfiifiBa 
e sèlllMuniolpio vorrà in avvenire 
adérirvit 

ànsignilò dflUirfroca dalla Legioa 
d*0nopé ì sigg. Attilio PQCÌIQ e Gia­
como di Brauà, gli esploratori dalla 

ìOfle„cmU?'̂ i0 africana. 
La pàlif delle raccoUe di essi fatta 

in ^nsìfairegio^e 0 ̂ he viene in Ita^j 
li», sarà. Qspónta • tfapp'rin£^»v,l^:^Udìn0y 
èRÉHaÌB foctìasione forse tutti e du^^ 
ft itìé l̂o4 il; sigisop attillo Focile, ter-

W^ìsiìiuio yenoto il presìdenta Wi 
^ènttì^idi e^ritìa' sènàtord'""l'"ampsrtìcq" 
iK^mubieaVa ali'assemblea il B. ftoi 

^raaidQajtàdeir Istituto stesso ilcojn-
fà'iand^or^Cogolo'^MmieSi ©d' a'Vitfe*;; 

$léefìtB:ì\i>ù6hmé Giampaolo Via-
iob: per ìì^bitìnuio 1886 88. 

eiaanseaté t u i a località dótta S! ttt«-
2!ftro fuori iréPasttìno, ilciiv. Gìòsepje 
lassi, 4;]5;^^ig*B. BAÌdissérotto 
mt*i.Attivato- usa cucina' eoonomìoà' 
é0^p' con: 20 eentésinai à ognuno viene 
a^tWttfìlÉratobródOj carne, pan& o un 
quinto di; vino. Una lodo di cuore ai 
jj^rAoi Ottani 

5 

^nilaiìiate irrévocafcilmento sì c^ 
élffllttìb^d 

.^l'Qui nt>ì,jM^mp#iÌÌ ' spesso ^ia 
pò tastimoni dei tetro apettacolo ,di 
Iridi bQggìgaitòììéinia lifle e s i p à 
ĵmp|,o»eato d'aria, iiQ* quali con molta 

fatica si oasorya in Un angnato pa« 
gUone, sovra l # t t i è»mo|di?^4te«^^ 
rannicchiati i parenti^ nbfl èiiranti se 
4 Qglì d'ambo i aossi*&acciano con 

ì le noe più vergini membra. 
Questa locale commìasìone dMgieae 

più Volte sì rivolse al tìuaicìpio par 
1!tfl|èfeité;éd ^opportu^o • pf é ' i f ^ ^ B I C ' 
ma„quosto% non,,ebbe ;nà:i ^ew^po,.flè 
vogUa di darò (j?asiono ar^am!® jatanzef 

^ e giàffimai ai. òUìò di spàzz'ar rvi* 

iisstoleTO. rovtoosp ai|p/ri|ve-r 
jgliainento edalla yirtà di tanti deli* 
! cati germogli, che dovraotó ®Bbo1!iÌf J 

Quanti 3ono che hanno i lelai 
ai usta. afRrtioólo 15, deU*ian!iidetto 
R|fo!amento 9 ĵ̂ oohì pe^ non^dire neà 
sano, neanco gU 8tes4.m||nbri daii 

zienza. c^ueato.^a^^nisato^yii^oghl 
scosti, ma no, lo si osserva netjsen-
ró del paese e lungo la strada prin­

c i p a l e ^ l # Ì e ^ ^ ptan ^H*r . . ma chi 
pon mano a quelle ?... E non si ere 

esagéri^no, o "Signori, ne 
IMramento, à™ còlgo questa oo-

casìooe, per dire che tuCtò le cose 
èspo^^fìtt ijuì, 0 qualle i 
stìgaito, sono nenj^ojo, varej;ma^i^cril# 
te come sono dì f&tto, senza.irangid^' 
sensa colorite e sansa aggiunte; Ven­
ga una commissióne sul lud^tì è vé-
draeìn'o'die" •-«!»=. • "' . •-..,. 

Ifelo parlò per ver, dire, ^ -
No pèr^odìo d'aUrui*nè por dìspreuò ».. 
. 'Li fòmdèV lffS;'i5t^^nóUa verM!' 

ÌÒ4 Lwgge Prov, al Municipio fervono 
le pròvvide opera8Ì#i annonarie; pré-
<cri2ion^<.. ugtt^'istruaioÉiì .fuil^o 
ìmpàrtitl>gli aggiunti neli6burJ)lo, 
M& qui da noì^i; Camin aniichè qi^a-
.sk,Aggìuuto dìstrugggre le an|arie 
e ì metani nocivi come si fa in città, 
Il fa tradurre i'^Èìmto dei Reali fuor 
di Àgenziaf a Boi'^Mnljra.^.che ae 11 

nicipio ha «na tal© disposizione 
Spartita, addimostra ben poca carità 
fraterna. S * ^ '^ ' ' . 

I . ! • " 

mf 

^ ! 

e coasolaro nu di, qtìeslft^^pfetrìà dì 
Bàlfttó' e di Micfeeliangô ^̂ ^ m^'\ 

r i f 

- : 

i 

(ìi'< 

Res magis exemplo iUùùtratùr, so 

/,|!,'arv,2l ,proib}ape la cpstru'̂ ìon© 
delle C03idett<^p03;?e, e qui invece, 
questa sorgono ifìn«mer||pli; moltìs-

Ideano' dire'Pmiei prtìfeasórl 4''a"3ò \ aimì ne m sentono i^e^^ffic^dó^estfco^ 
ì dissertavano; mi à !a8ci,^guiroMl^ l^jyoòlt^^^ 
^ J'..:^^i'^'^ll.L.i.:i:i„^ì.i ^J^lùA, :,^. j ̂ ^ , ^ in si critiche circostan^. 

} igieniche, t^ftv *̂'*'̂ * '̂"̂ K* Toffoli, 
Presidente emerita delia locale coiài 

la Bò î'grOóeg*»^» Oamin, casa Al 

' opera vandaliwWbrattf^ta con atorco 
i d*uomo la facciata della casa — a carte 
i Qm àù} di^ |̂jrama)E}jÌa^tì||..(jdore,iutt;al-
\ iypj^^ch^ ,̂fpave^ch^e,p0r,,vitì fgnpte, ^a, 

î Ua i W % "TT̂  sì l |om^n4 p%<?|̂  M, Ip 
c^lftWpoato, non,,•prdlflî iat • P r o p r i ^ 

i tarii*^riiif^ob della lorda facciata?..» 
1 Oh coma son bane'spèsi i danari-
dal contribuenti peP mantenere quasii. 

della sa-
* Rita pubticai, , 
1 ^ J ^ l i . - - -

Sapendo* quale polente presQfva-
tivo siano le vaecinawo»r e rivacci-
nazioni contro j|uel òtìkiio vamolo 
ohe, cosi -tfistaìalipte serpeggia fra noi 
e che non prende maggiori propor­
zioni soltanto a ro'sa disilo otire va­
ramente straordinaria « ' « L M ^ ' S ^ ^ ^ « 
dei si^^appi'esehtanjeLi^Khè nul 
obiianC.iipJ 

SfBluna 
cassetta postlìlra S. Daniaìe vonlva 
coiloeato un keppy austriaco "̂̂ * 

• ! • 

1 1 

Hi 

;^i 

.^-•".4: 

H P ' J.i< • M icoai roumeipali,'tìha si occua 

A un' altra tolta il resto. 
I ^ . B I 

j Sj^^|;^:%U^^|ccsaemicÌ e quindi ^ 
las^rare ll:;TOÌo |̂afi3erto: ~r Avvi aa 
ilègolamento/^^giene' p e r - j ^ M W ^ ^ ,^ ^^ ^ ,_̂  
Comune deliberato ad approTOldalìa j mièaione sanitariaV più volte rase ii|-
Doputazìona ProvinciMe a'dal È. à\- 1 formato di quasta, cosa, il Manicipil 
n i s t ^ ; ^bbe«e, |0 ho4atto^ P^ ì R«l 
g^lafifpi|iP ed M troiai? che nulla 
qui da -noi; jn Oamin é.in cooforcoiti| 
a Quante asso saAEioda^^infatti ; 

\ì-yj~-^ i 

i 

' ^ 

^ts^uti'altifS'^iiàttèr^'^sufte c o n S l ^ i ' i e t 
subuftfo fi^rigtó^rdftnti in ispecialità, 

' _̂̂^ ;^t%>oHa, Castùn. ..,,̂ ,..J^^- , 
éigflarda in ispecialità commissioui 
# é n è . Ecco ìa ietterai 

.& 

y • ' 
. * 

•^Br^t 

fi'^ 

gn giornale cittadino.^uia 
vendo intorno îiftèrOómmÌB»iótìi' d'i 

i 

f g a i ^ i g s ^ : •«^E*^ìò8c1*àcOT!^ 

?' 

.Davvero ,(fcr^é sarà perflìs^^pj 
ttf^#qvi8iiaiy ch*iô  nèh eónoscd 

one, coma tanraltre, non sia 
uqa ^sen^plioa ironia, poiché in 

falle a me consta oh'essa o per prò-
JptVneghìUosità ,o per a j ^ ^ ^ t i v ^ 
n4M|bbia m^ fatto nulla di vantag" 

.̂.-.-...̂  o^cl^Map|pa^raaggiore ir.idCD.". 
Hfii^ManicifibV'poiché per qusiite-

rait^ràteaistanse 'Che codétta locale' 
omuimisSione abbia presentate al 
?nìcipiope^ opportuni, urgenti^j^^^ 

tedii[n,er(jÌt Bàî ì,tfri, queste, vennarp,! 

APPENDICE 4 

c^^, umido, sjjcide, bnja, ^^l.vanti-
laî e ecc. »:^ignòri,fao, annover^p bau 

I più di venff case ove regna sovratìo 
U'umidità, il atìdìcitioi 
1 sposte ad ' eibàiitzion'Fffi^l.saueJ 
! «lié léggi fion ròa chi pbn mano 
iatf'asbè?:»! .. '• ''•^^m.^ •': ."'^^Y''• ̂  
, ,̂|?erc**è giU3ta.„J| prescrizione del-
l*àrt»i|^^i_ dettto , regolaraentOj non 
Isì dìfQdanp ;i proprietari a ffine ì 
ineceéeàri rastàhrì^^ 
\ .••Péfù^'èf Jl Sindaco Jn conf!óVmìt̂  
Javpi:r^^cgprranti^^.|, ,r..-^;.. ì . 
f 1̂ 1 jféggi aoQ ma chi pon mano a 

^queììe?... • 

y ^ r t . 7 dal Buddetto^Regolamen^ 
prtìscriva Q M * i residììl degli usi' do-
mesÉtcì siCn^ raccpUi, in imimii ssf-
itiàtojjp invece qui d^ noi non. solo 
5v*è il resìduo dagli usi domestici che 
scorre per i fossi adiacenti alla strs-
da^omunale, ma ,ben'|incò lo] scolo 

rssi e ̂ ei letamai^ SI osfiervi in 

« t.e 4eg^i soQ ma chi pon mano 
ad eSBe ? » 

questa, cosa, il Municipi 
i p/egandolo provvedesse, anzi faceva 

i speciale ail|̂ ,^Grfiaz0 e ai Girotti e 
I alle' Arenare . dyS. i .Qregtìrio'̂  fosse 
idi-estremo bisò^n^1i';àttiva^i(AietìMU 

! se ne occupò- E non avrò,' verbi gra­
zia, ragi<^^ejt> dire che questa isti-
tuzìpna d'igiene fu eretta per meri 
ironia ? 

ìiSiS, 

1 che in vista della ressa crescente di 
j affari, © |̂>M^9.rrNp4ndere^;ISii1^^ '̂|̂ iù 
alle prem'^i^e iSoììèoUtìdini dal |5U-
blico, il consigliaPdelegàto Baruaso^* 

,anziché allelOrtìHli aàtiiba deéi8£^ 
tantìcipare ropera propria in ufficio 
Iméntemeno che à' cóiliTnciare dallo 
'ora 40, SsppìaW'P^ra che, egli maA-

1u(Ìa,a ^^rdarYJ,vi, è .samara a;dfsi^o-
izione del publico' il solito suo u-

• ^ 

I t i 

1 

ì 

sizion 
jscioro 

l ^ ^ v i , ì ^ ^ ^ i t t a : * ; ^ ^ 
^temi e non toccatemi ̂ , 
^Maiu%||ri^|iere di P. S, pensò 

bone osporturTo. 
Che cosa ne avvarrà,di lui s© varrà 

estesa, un rapporto i^Wlr; ' c8nsoìa 
austro ungarico iu Venezia su qua 
:tia;,efì.jg ;̂ii un ricordo, dall^armata al­

leala? 
Mm ^sié4tt4ttlSfitasi «sé'^^l^l»^' 

-Viàì'dil-Silliiv—'Id causa"d'élFa-, 
sifftìo immero deìle, macchine inodora 
(inodore cosi par modpidi esprimersn 
la vuotatura dei ce^pv dura, per 15. 
^m^^'^è^m^^^' t^pi.sè uè" 
impiegava 8 soUahtp.^,, , j Ûn i 

La m^cchin^ pei apnOiVsqohio «̂ l̂ t*-
jlcasae cl̂ e inamidano un puzxi intoUef̂  
^^ra,bile, ,e,y.ha ancona ,di i.più fperchè-
^iih^tXìg piaae dall'odorifera materia^ 
stanino iarmeìperainotreWi^rti à*fiW 

-- Ma 

sulla piis&bMca W ffèf̂ ^mttncafĵ s dT 
persqnalef^^ltre, volte appena: tìfca 
macchina ara empita sé ne ahda-' 
va. E questa la terza volta che n-, 
chi amiamo m proposito rattei^aio.né;, 
dél̂  pubblicò* ì l ia t f t tó to i ì Via def • 
Sale, sa non si provveda, ricorrerann 

;V?!Ì 

• - • • . / ! 

i , l Ó[ •••i t i 

! M A 
• • ; b-

T ' j 
e 

1 
* 

>f. 
Troppo prolisso sarebbe ìfiToio acri-

vare, per l^amÈ^maÉsTia, se io oggi 
iaxiuitó volessi -j^ccennare, vuoi intpr 
Ì¥o gU aUmeuti e combustibili; vuoi 
intoroo le bevande che qui si vap^o-^ 

sino, a e sono soltanto e^duitara 

~W^' 

i~' 

' . • 

^^ ^ 

• 
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rr̂  Ah ìrsignor barone esclamò 

\Vt\ 

•h-

L : < < i j 

: H"? 

fi 

' - ' • . , - ^ 

IOBIOY/ salutando *- viene lev pure 
dalla esposizione, rimase soddisratip? 

Molto ; alla balle, arti vi sono 

• ^ ^ b ^ " - - - - • - • • ^ ^ ''"̂ •̂ ' ' 
T J fanéiulU che gìuocano, nòìi':è;' 

vere? ìil'q'Uadt-'o'è^'ètu paride 1 
bellissimo, ma lo studio 

un^^^paf?^ TH^M'̂ â̂ ^A ŝso, autore, mi 
imposa maggiormente. - > ' 

Rqslfli'̂  .luon potò sostenere lo 
sguii^o scrutaiare: con cui Wallern 
frccomps^ga,^ qpalto parole. Egli girò 
gU occhi ad altra parte, corno sa da 
un momehto alraltro-' un passeggero 
B!?éé8é"diHralta la; sua atteip'itìiiìie.^^j 

— ÌJ, quadrp^ noî l̂p litigo, é/^^i|f 
lavorato — di?vse_^a tono (4ì, voce 
fhdifftìretite; r- » l t i dipinge; un^ 
ammrffttt chi' apti^^^Q «n quadro 
KioTiilò neISs pròpria stìs'n^a? 

Il dipinto può Qsaare un ritratto, 

Adèsso W Roafól; chrabsò in volto 
il barone. Ad onta del solito sorriso 
nella' di: lui* flsonomia aravi una fred­
dezza infinita, i' ,, -k . 
: ST Voi scherzate -^ egli ribattè 
ciò non può essere. 

indi assumeado una ospreasiona lut­
tuosa:; '-̂  , ';''•''', - • ' ' ' ' . , '̂':.'V r 
', ~ io puPe óbbi la disgrazia 

' ^̂  .ftW .POasedutp e^^.^anaato unti 
I ̂ reatu^ eh?, poi cpl^,d%iorribìle da-
' ^ti|3p,.mi, venne, aiff^pata; Qtiel qua-
' dro, nella gallaria,' ha per me q'uiil^ 

ch'9 caia] di dóppìàmenta tormentoso, 
cichiamando^^jaya "^^ffl^l^j^Qn solo 

^ Un.^ravo ÌU^^UVÀP, m ^^^ irattL.inol-
tra,4ì^u/2 vpUo pbe tìo« posso dimen-
Picare.' Io vorr^i^fSif^ifeeìiuèlWu^ 

> dro par poterlo aumentare. Ne cono* 

ziòaa la mia, se oso alfermare ciaa i 

e \^ sa^sawe.f»far|a.y<|^droff/ie,Kricor-
danp la magazsiniera arci^ di Noèl^j, 

La birra non Ilio è nauseabonda 
(pel scarsii^coniaumo) ma^io la rapato 
microbica, ultra microbica» — E il 
vìnc7 Misericordia,! ha tutti ji pregi 
fuorché d*G|aare buono e sano> 

E cosi sono questi i-|||ntaggio3Ì ri­
sultati ed effetti delil cotómissioifl^ 

^municipio essendosi imprasó un cotsó 
Idi pulììche vaccinazioni esse avranno 
iiùogo anche domani (lùhedl]feliC0Ì se-
JgUtìnftWrarior! '̂  ̂ \:-'-•' ' •"„ :̂-,.,; 

S. Croca a S'. Giustina, nella Loggia 
Araulaa, daUa:il ant. alle IJ^pèrr 

Ocnissatìtr,'presso la Ohiesa di. 

- , . , . : - ^ . . . • • - ^ « 

l i ant* alle;12- mer, 

t 

^ ' -j-ii.i 
MI-' 

> l^:- /^! ' ' 

lu-vista degli spjBciaU bisogni igieni' 
ci, a termine del disposto dellTrtìcolo 

signore. Quando alla fine queste si 
moestìro per contmu^re eoa Eo^sow; 
la; Iprf strada, quQ|tytrip(|^con fa-
mìgliarìtl^ la^manov îa Wellern^flgpi,, 
fossero proprip.dttB intimi amici <— 
era il suo fare — ; Róslow .salutava 
sempre r conoscenti dei moménto,co-
ma sé u suo cuore si fosse ad essi-
affezionato. Era inesauribile nelle frasi 

I ^ - ' -- • . - . - - . ' . , . - . 

obbliganti e cortigianesche. Weliarn 
.però pensò che costuv'avesse un se 
condo une, aitorche lo presento al a, 
sua futura sposa con tanta .intrinsi-
ch^zza. Quell'Uomo non era tranquillo^ 
quanto io addimostrava il dì luLèsté' 
riera. m'^Cìrcostanaa di avere portato: 
egli stesso il discorso sópra, il. qu^-
dro dì Uberi tradiva^fa"; malvagia o 
er io.mano una non^tranqaiUa.^^o-' 

Servj, Torresmo,e Filippmij presso 
ia^ &Èle&''dVjà!,̂ ^^ 01' 
l ippini),^!^! ^>ei>|;^l!e'i.poD(|.. ,̂  
; ]E:r§Bf?ita,nÌ e^ S.-SoHa, presaaja, 
Ŝ uojê  Co.munaie <̂ i S. Biagio, dalla 
12 mar. alle 1 pom. 

S. Francesco, rimpetta alla Qhiesa 
^S; Francesco, dalle 12 mer. alle 1̂  
pomer.' • --wii^t/ ' \ ^ , ' /; ,;".•:-,;. 

Garmine, S.,Andrea,'5. Beriedettd 

ff ustìfìcare il ritafdo nella ,consegna, 
dì una c^oUre co^roei;ci,tìle, 4» ,QUÌ 

til^npstrp l̂ ql̂ fip̂ o di,;Miov^e^t suppia^ 
f^^v^^iotti^epseyi^pi^^nia^ta^che ietv 
t?reĵ ;:Cartplin<?..9 ciroolarif s'introdu-
ca!no nelle stamp© ©J nei* igÌornali^|^ 

squali oggatrt girando ovunque riSoî  
nano poi'ove dovevano essar diìstri- . 

ìbuite, 'senza che- per ciò ,si pPèsà ad-
debitare colpa alcuna à l jos t ro Ùtft• 

;clo postàVe dalla cui esauezza nulla 
sì può desiderare dì meglio. • 

lamo lieti di annunctalr 
che li vaiente e sirap'aticìssimo^ gìjì».; 
vane signor De Angeli Andrea' Vitto-
no compiutojìteMmianiio del corso 

i . 

'H 

^ 

li 

aceterii^tore.?,,^ , , .̂, ^, 
. -^No, credo cli¥ ;Jl J^^/J^i nouì^, 

tJba|rt|,si^ l,a pfima volta che si trova-
scritto' nel catalogo di una esposi- ; 
zione..'̂ ^- • ^-- • • '^ 
; La aignora dì Rosloif e madami-

geir^ Wilbrant escirohi? 4^ì magaz-
s^e^p!.,WeUerp,_^dopo' averle,' salutate,' 
volavti andarsene, m* Roslow, presan-

^Jftndolo alla; sua fìdatìzata:' 
k i -r- Il Signor barone dì Wellatli '--

issa-V' un mìc,onorevoIo amicò, òliè' 
pregherai di initérVenire alle nostre 

,:;LÌ^.J;fe<i( 

••.•-• i'- ^ i> 
^ . 

1 - r IL 
I • • 

I • . ' '7 

-.. < •' 

nozŝ é. 
Wellern scambiò: alcuns frasi colla 

; Il paesflidi P... dista circa un*ora 
%ì cammino* dalla capitale B-i tìai 
momento cììe alcuna f'amìslia si fub» 
bricarohò delle vilie par godervi il 

;« fresco in estate, a vennero aretti qui 
vi, non solo dei gran^l^^j^stabiliwienti 
di^'l^iacéflt ma ben anoho modoste a-
b i i az i c i i r p^ t e t f iàipieg^tì, operai 
ecc., e che questo paese velane unito 
alla grande città colKmezzo di una 
ferrovìa-cavalli,:!! caraitera campa-
èlio n'à'Sparito eù è divenuto uh 

e S. Ni'ctòlò, preés'o la Chìésadel dar 
mina, dal l rS alle 4 pom. ,,^^ . 

Esortìamo-il pubtioo a voler corri' 
spondei"e alla .promura del mumciPiOj 

sobborgo delHSsittà' mvvi però uria 
strada che da P..^. attraverso Ji^^mpji 

^m: ^^ t^^K?iSo>%Sf. risorto in 
tempo ip̂ Ù̂ .recente. Anche lungo qua,' 
sta via ftttonp ;erette qui e là abita? 
zipni; ma questa contrada, qnantuu*^ 
qtiâ GÓujti anche alcuna fabbriche 9ta«f 
buijoenti, non é atta a diventar So-
rante, m parte, perchè lontana dalla 

*%Onvi i negozi ed J , olezzi, 4i;,:^i?8^r, 
stenzag^'ogni genere, ed iifll fa^^'s an-
ci^e, perchè il ̂ Sliiterò d e t t capitale 
si estenda fino ad essa. 

_ . -• 1. .' . • ' ' . , • • , ' •• * L-' ^ /• -"(r'-i --ii.-r \ h ' 

In una casetta lunghesso qiiesta via 
campestre abit|j^.%|^jan^a'^r«no »i prp-
pri^ta,rio, uu vecchio^burbero di no­
ma iX ĵflkens, cori una còassaia^ aa' 
eh essa veechm e brontolona. Al piano 
auporìora, a drìttìL U vadoVà Emma 
ubert; a sinistra, da circa^tra mesi,! 
il pittore qb^rt, d^jeijSgho. , , 
I La più graude< proprietà: regna io 
qnéila'casale nell'annesso picdolO'giar 
dinoj e cdii coiWcassell vecchia Wil-

e steridere il certiJQcato, 
di buona condotta pai suoi inquilini 
SQ ẑiì altro pensiero, perch'agli, pri> 
ma di accettarli in casa, sMnforma 
eoli grande solerzia sul conto loro; a 
nei suoi con.tratti qitjscun paragrafo 
contiene àppigii, che gli danno fa-
coita dì congedare un pìgionatile, qua­
lora trasgredisca ia quiilche cosa il 
rigorosa regima della casa. 

rsp!epp!è,^i.^^cKattura;ve,nnf,,^biU-; 
>^^? ^tftM^Ì^"'^^««^P4*i titolo di 

iPf«fe^?e di ^rcìi^itetteffc.!;: >. ^ 
.j^oendoci.a^ vivo.plauao, dalla Fa-

ŝ ig*)?, edeglriatilti^^u^ all'e­
gregio artista, che dopo, tante fati­
che ha raègiànto la dasìiiérata metL, 
UBO splendido avvenire'ricco di mr-
tunose, vicende e scevro dalle codarda 

•"^j^i;^ai^j;u^rg>r rr 

. . ' 

Sono cinque" anhii^élia ff signor* 
meti abita presad" W^IÌSUI? V^ l tó 
m^ta delrapparla^lliTò superiore, in 
questo fraUerapo, sarà^atata ricercata 

vidui. Alla Éne si presènt^,, Pi^olpjJl-
bert. Wifkans, ai face molto pregare, 

casa 

ij 

suo* l̂fodo di,,vedere, vìvono da lìbei' 
tini, aqno np.Hìvaghì e indebìiati. Mta 
npu: 8o|n ia; signóra Em^ma Ubert ga"̂^ 
rantiva per;ii proptio figliépbensl 
raccomandasi costui per se ĉ lî ^uS-̂  
qootégte ih tóo e per tutti). Egli 

CO ridurre a propria spese ad uso 
di studio il piccolo locale di diako.io 

pnstinar^^iie|,|^i^o,^^aJ^p.^|n.,c^so che 
ai ntirasse.^j,ye|ij|^^^9ongeda^o, ,,-i^ 

sun , motivo, come ; pure la signora; 
F^rstig dV|||Lmas8^ia,: di chiamarsi 
malcootanti drPaolo. Égli andò bea 
prŝ Ap loro ^ ganio; uscéado di oasa 
^arìssjtiìaì), alle ĉ tto egli eira pai* soUto' 
ritirato; lavorava con; ludefessa diìi» 
|enkaV e quando provaV^ ^Bisogno ài 
sollievo aridtìa i i : giardino don ^ui 
madre od a-passaggiaro n&ìU stradi 

i ' • . : . i : a I ri - • • . • ; ' : • 

campestre. T S 5!?.!-^- 1̂  

{Cmiima^f: 
1 » 
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i-iiiaitmadòni degl* inìfìdiatììft^;dei tòft 

Quando 'fu t e s t a m i à̂ Via 
Sant'ApoUoniaiiip.yjtW'̂ Ka^s^ è!^ la sto-
T\G& € Oueria dello Tre.• Ruo®l#ftoi 
r idand^er un certo spazio libero, di-

^aàvàtóò'che a meraviglia V ai avreb­
be potuto^^pcare %fo§j,tarino. , 

SitìsighorW™ qiieafcFgibrn l|^. no 
atra semi profegia di sei anni òr 
aèya un è^piroen,to;^pfi^io ìiir^T-
stpllorni veniva là oòllo'^àtauh'àM^a-

Ci, hanno preso in ttarolal r prJeti 
•80ho pur furbrl Amamit)^.j**31flalà* 
porstutone! 

S; MagutkW.Chi liti'V«bi«i, 
6 . Finale 2Mprt#PetreaA. 
7. Brtllftbile, N. N. 

Sar^ko fttf^tìtP 
!5ìato 

ORO 

L* estrema un?Jone 

-'.--I 
^ ^ : 

m 
dJ|!gr|ysìato effe avesse in 

araenìco? 

-fiA 

• .IP.i': 

'•Wi iato 'tìifjsa 

ort 
'X»0 fl^uafinfc» 

T T J ' t ^ ' ! . 

• \ , - - ^ -
• I 

H S\ -J^- tà com 
aaissippa proi^lncialejaì Ap|ìel!p î er le 
jmposle^rette né l j ^v | ed tó ì^ i 3 
aìpsì^i.a, e. ha profferii^ lesogueiiti 
Recisióni; ; 

y- I i) • • « - •\<: 

dei coWmhuenti 

p^l capita!!. Paaova--J^-V8ron9a© Luigi 
p # «imitali» Mohselice.j 

: >L^AvVocato ^iti©^^® ^«iBg*«.w, 
Pretore di Òftetelfraneó Veneto, mòri" 
ieri d) oholera, dopo oiM^e giorni di' 
Jnenarrtìbili pajimantìsfrQaL^iill gravi 

lai sapere la moglie a sua Vblia col-, 
pìta dalla fatale malattìa- : '; .,,:.;. 

Sprezzando il mp|r|fO,lc^ddp, <](updo 
prestava i'op'éra èu^, pp.pombatierl-
— vittima del proprio'dèverjs. i , |,, 

. Alla desoUia^ ) fééS^^'póm^i^ ei-
aeire dt-^con^||ky|j concordrmjaui^ 

molti asriici dei povèfo^lliteritar! 
Padova, 15 ùfos'tb ìé^t : 

ailcà Siccomario ((^avia 
Ichinn a vapóre trebbiatrice par ìî St̂  
,,tere frumento tirata da tre paia di 
buoi, nel fare la rapida salita ai af 

"%dÌ4tcp&ft|o ,lOeU4irr^i: m'«i40 
da non jioter più avanzare, _, . . , . , ; , 

Cèrto A!bertfnTPaoio staccò ì buoi, 
P«rsoal*Jlmaetìhina sei votò indietro 
cftO J!àiJÌd.ità ed̂  easendosi- fc« ruoto ai* 
Distra àffoadatQ di,più nel tonoQo, ai 
rovescio schiaccmndo il misero ÀI-
berlinu, " 

l i i-

assolatamente falsQitìjhe la 
gtteatìone dell'invio d*un nunzio 
agostoUco ì,n G t i t t sia defiriitiva-

eiite (écidlW; j O # S * * ^ ì c h i a r ò 
^ i r i rSllro; a f t f ^ e f e b t i de Bè-
m i P i .aMàéòlatore di Francia 
prèsso ìl'fftìcano, che questa qiie-

^stione era soltanto allo studio e 
je^aon nrendtoiìiiMecìslon^ al-
m- prima d'%vèf tWRato col go­

vernò w f e è > ^ 

à 

^V&-

t. - « m 

I aiornaii dì Vienna cònst 

/ 

?^*S^IÌ^:.. 

•— Ponenie i 

I ' f 

¥" 
' 'I 

q ^ K ^ m * ^ —11111 hlIVr^i^lh^'iTT •T ,^ fh^ • i l i _ F ^ V ^ -

^ . ^ • -

lista settim. .ooìniìiBroi'' 

' • * V 

'•"Ti 

-• = ^ 

m 
. I I . > ] 

iiimlneiV Orlandi igm 
nièrclo stovicf'ie, Padova 
Oiovanni, vetturale^ , 

ficcoULih fìarte: Agente; di; Padp-
•»a>;.<iO»tì'p Ofianiii Tomasoj etiddotio. 

IfgpinH; Agefì#di Padova; coVitró 
longoni Gù. Balta! per fatĵ Vìcà'tì,! 

P»r0©i;s i# . — .^Stamane' una' su 
î Qliiraj.atava eontrattando pei'la com-
p r p d! UB pollo |ot^.Ì)Lsalon0,4^O'.j 
coifdatàsi isul prejwio imìse la manojia. 
taica por cavarne /il portamonete e 
pagare l*acqui8to ma il noTtamooete 
6t4:̂ so contenente. L, t;*,^, .era scom-
parsp.. lovece, ciae di smarr|mtìnto^*la 
<da |̂i9ggiati|%£ftìrma si tratti di Bor-

0"a'î t!)̂ oT^#éMs5l®Mi«i- —!• y'ei^iiei'o 
/Stànolt's dicblartìti io'tìo'rìtrav^yohzione 
due individui perchèa un or^ e me;E-
so atit. flclimmazzavaiìo in via Car-

Tre,««-Kfaill: per farfo d ;,nn a-
rorefiqè Baggio Omm raìo in dàni 

.seppe. 
',#èi^g«l<i»i8ai —Un véccliifTc 

Ifl.erciante au ì l^ j^np^l t^^ .-per.- g 
loéfe''di ..-à̂ f̂ na ". arreWì^^i^a' lesiona 
lacerò• contusa, ad u;na dònna guaVibî le 
ìa giorni 8 salvo compiicazwnì e ciò 
avvenne lefJ alle ore 4l_ ant. laWia-
Portici Alti. 

Ai! 

i dal % al 14 AyoBto 
tidìta i t anana — 1 0 0 * ^ 

lDoppié-4i Gflnova — 7S.30 
Marchi.:.-* ì>^ì 3(4 •• •-.-— 

anconote austriache - ^ 2 . 0 1 

i»iaìe ìtiiMì. ^. 
(cbwipresò iniziò cortsumb) '̂"-

TFri^ia^««ii da.pi^tinU.^; V: h ' '^' 

^STrtm^^^^^enjaie pignoletio 
idem^ giallone , 
ilem nostrano 

.idem "•"!W?sè"'""" ©stero • • 
S e g a l a nostrani 

id* estera 
A.ifemm nostrana 

id. esteri 

- j 

» ' 

l l h . t • ^ 

. ' 11:50 
> 17;--ii!ì 
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m. 
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Estrazioni t 

VENEZIÂ " ;#,-^89' 

FIRENZE 60^^47 

PALERMO TO~63 
ROMA. «0—90 
TORINO 87--72 

el'A^ Agosto*^ ,-, 

- . ' ," 

,;iuiu^ 
: , ì ' Ĵ-

>—' 

l^ 

-^'—irS 
^ A" I r" _ x_i ir _ 14 
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. \ 

M - ^ ' ' ^ M ^ • ^ • ' W « • ^ ' ^ " - ^ ' \ ' ' 

ìmmvi» B, W&^mim gli 
esercizi ginnastici che d^^|p;uo avere 
luégo iersera a cura 'deìla signora 
Fanny Schmied non ebbero, flitrimén-
ti compieta esecuzione e ci6, soUatitci^' 
porche mancarono 1 componenti del 
«orpO: musicale che vi ò^ìndispensa* 
w t e - , : ; ; - ' ; « • - • • • • • 

uesta seraconcerto. 
Il munìci-

ÌS®$«i. — A Lione affari abbastanza 
règf>lari^óòn prezzi tendenti'ai rialzo. 
;^^Ua V'̂ ^̂ 'Ŝ  discreti affari, co^ do-
ena^du abbRBtanza estesa^ ma alte pre­
tese dfirproduttoti impédisGOQo' uiff 
|3paggior quf^utitMì o^afiorenza d* af­
fari-

%^^ @~«ttiDaMà%«r#i& falsale. — A 
atania un^ calzolaio ha scommosso 

di man^lliré^ qtiasi d'de chili di pesche 
con il ndociuol^.^;' j . . .i 

tfaa Bervi' lo rsigHó iU; parolai é'VdÙo; 
proprio^ che; qumla*;̂ scotóme^sa ntin 
Ussa un«^4e*le;sófit| vantarle; ; JV 

InfAt̂ i iUpoVèroiflrispino mangiò4* 
la peac^j-jiazi a (lî r meglio le pesche 
caà, poi fili assaU t̂oJid.a, atroci dolóri' 
clie l̂o portarono aÌl*aUro mondo. 

-4r il'̂  '̂̂ ^̂ '̂**̂ *̂̂» ^^e'ssò tìavbna, essendo 
Btjop'̂ iatà uifi% |̂iiy:è fraLopàtalo cijnV 
tadini, i e^rahinierì liJatcpmiSQCo par 
sedare il tumullo. Portavano u fucilo 
ad n,rmacoUo. s , ' 

i l Una carabi naj cerica a mitraglia e ' 
'sptodev9y ee8ead,o urtata nella mìschia. 
; .Jre dei litig.*nti reslarpfto grave­
mente feriti. Uno e già morto. 

iiaèe€ir|sj« -jr-' A. Fi^cenga ^̂  ruinatft 
|tina^pak<9. del flci>f!cato iR co^tru 
iiiqnW pì'eàao'VO^^a.^o Vittorio Eioa-

Setta -Operai furono prontamente 
[fi di'sotto le macerie V trasportati 

#l»i«dicatiiir una saia" ohìrtìrgica. 
Per un, vero imiracolo nessuno dei 

caduti ha ripor^t^io ferite mortali. 

imilaaeso b^nchitìre Gernuschi ha do-
fcaip alia^^citià d̂ì Parigi, sua patria 
ìd*,adozi6ner ^̂  sua'magnifica collegio-
^né di b r̂opzl cSjiriesi e giapponesi. ,. 
\ . ̂ Solamente' il dono non avrà effetto 
^ckè dopo la sua morte. 

1 v ' f l 1* 

ilei Treutinb passi daf'gìgante. Ba-^ 
" ^ ; il; dlret che ì^sSòciazione -f i ^ 
tHpt|ica Pro patria h^lovifìdiié 3b5 
s^tQComitati in varie localilà dell 
lu;olo*'Complessivamente i mem-
^ UMm¥^- cenWle de^spt- j 
tocopiitatifìpussanqLMi nnmet'o di 
(iìnqueroìlaT 

Bonaa , 1̂ 1 ore 8 10 aUt. 

assicurò; cbe, si sarebbe occupato 
i^con sol!eGÌI.,ud.in0 della ;SòIuKiòne 

della questione per il progetto di 
legge suirordìnametìSp: delia ptoi 
priet,à ecclesiàstica. •. 

==:i Corsa [la vpce^diuun movii-
^men^o ^nelin niaglsthÉUraHa^raC" \ 
corpj^nd^ziQai si moitipiicano al mi^^ 
histero di -grazia e g^u^tìzia. Taìa-

^ ^ | n intende piegarsi. 
= : j l giornali rilevano canile dal. 

n u o ^ Sppvegrìo d i G a j ^ f r i t a l i a ' 
. di ̂ fronte all'alleanza austro'tede-l 
9ca si troverà nplle s^tes^e. condì-! 
zioni; 9^^ng(|ine,di pr ima;nessual 
vantàggio édeventualraenlele parti ' 
odiose come avvenne oer la Grecia. 

Ci|*a: delturchì, ha d'ehisa^ 
P l l / à come una» prefórauja 

colare di potare aas^ttìri/r^ 

posj^del convegno di Gitstain, «Ik» 
ohe si avrebbe torio di dedurre alt& 
assenza di,,Gi.6̂ ^ conget^a ail̂  
l'arroànii/^Giéis non aveva motivo d i 
fìgoraroTOiia brillante ft>5seo»b!ea 4ì-

^4tó tMi^ i gipayitani%^t^rno^a, Bi^ 
smarck. K^probAbìle che ,Qi0P8fvegga. 

mmaiok se la coiocidénza dei-v^gi 
dèi due uomini dì S'uno lo parml^i^b 
rài QSftnto ai rapporti cfìgli lmp@B 

^d^l*tìehtroie9siefeiWdosi buoni! coma 
l'anno scorso. Il MWieeacoordl» sua-

iha.'a..-c-.: 

- l . F I , ' 

^•\.'^^. ' , r t(mi Direttore, ' " . r "•,.".•-. 
A mdàiBHt^èAmOye -. i te reménìàUM 

(Emii3)r.|î »iAinét oìdggior uume^o dei 
q^si:i(Jl^ndo:5d^llo stomip^ih e&mW 
gUQnza;dolÌa di^dstiaue diaturb|tàv;E 
per qaecuo mai? Ìla.*hno dato ua f̂etÌQ® 
i'i8utùto...le W t o S e : ; 3 v » m e à&ì 
farmÉicìsU R/ Braiidt. qtiàl pronto ri* 
medip Sicuro ed '""OfM^S* g^arai 
sem^H che ogni scrttSFportì èoiB© 
etichetta la Croce b^noa su /oQcl0 
rósso colie iniziaiil^t. Bramii e Vigii 

.^taN ' tutte le iMV»2 onì. Le ÌPlSlali 
9wiE ŜB©re 81 vendono m tutte Is raìT 
macla'a ìUo'V^.^- -i^i^'-'. 
/̂  Deposito ih •p4do lP f f t ^% | i«* t 
thtciè^'Pianet^i .ê  MaùrOf è-^e«^Mtó°"" 
Dureì^Bacch0Ui ••'••"',.• 

- 1 ' 'J 
^ i - ^ " 

p 

i c p il felEiia li 
TH-

1 1 1 
•i l i ,^À i. ; 

fa più bella 

schezsa- : 
• F 

Aci 
' j 

. u i . : - - | . - ^ 
' **• ** serv^^llo r0ghia*^ 

sm 
•d^'£*ietròhurgote^(:: '[•,.^:../-' 

i l -grande aerostato lllìgibiloi^ co-
ì««in.'ii»w per confo^Mel ministero ,daUa 

U V T _ . V j 

\ fi M ?i '^ 

•m 

pio cV comuaica 
• 1 

^•-^^^' ì,-
T T 

i'-^-r. 

e Dal mez^PgiòrniOdeK 14 a quello 
4el 15 corr.in.citii^ casi quattro* 

Nei Suburbio nessuno. > , 
— La Uefetiura ci ; comunica : 
«•Alb'gnasegW, oasi-1 —Arre, i^-^i^ 

Borgoncco, 2, mprti 2 dei precedenti 
— Campo S. Piero, 1 — Carceri; 6f 
fOQÒrlì 1 ^ Cartura, 1 — Casale di; 
ScodOSia, 3; dei precedenti — Castel • 
baldo, 4,̂ .gftorti i.{% deL-precedenti) 
r - Ce^vares«,Xmorti .1 j ~ Gm^eto , ; 
Brmorti 2 (2 dei precedenti) - - Oo-
devìgo,M..p^l^t?t;^.: Est6,ni^rt».2 

- M i ^: »'**^ '̂.* - : ^«Bl>adìpo S .̂ 
•FideoiiiQ^ 5, morii 2(,(i,.(^ei |)r0ceden-
ti) -7- M^rlaraVl ~" ì^^strìno, i5, morti 
;.3:K;MoKSélìce;:l -^..^.i|aoena:Ì' 4'Adi--
«e, :fc.#iPmb.iop ^Dsae,'1, -^^folve- ' 
rara, 1, morti 1 dei precedenti--^ 
ponsò, 1, morti 1 dei precedenti -^^ 
PoììÈQ J^:N.tcoiè»i;L^s^StOÌoa,.. l,.-rr 
S. dioriio in Bosco, 1, morti 1 —iS,, 
OiuBtìna in; Colio»̂  mòni I dèi t»rece '̂' 
doati ^ s; PieiroVin Otì, t -^ Sari 
Urbano, 4 Ĥ  SoVesino, 5; morti 1 (1 
dei precedenti) — frombolo^l—- Tri­
nano, 1 — Vigodi^ire, 1,!» 

^r©sraiiaiia'is"""dèi''^'éaiEi| dì;, ftìasica'-
che o^eguiià/litjjanda del 36'* Eegs 
gìeientoilFanteria f̂ tassejra, daH^ ore 
'7 l'iS.idle 9 ,li2 ino?!a™^T--:^.M ̂  
1. Marci^s Fmte Veneziane, Mpran-;; 

; A Genova situazione invariata, eoa* 
vedute a favore dei'WÌ^3o1;tori* ;-̂ n ? . 
..-Cotoril.tì^fs* A Liverpòoijiéotoni. 

.futuri, calmi, a prezzi in riàizo di li32 
di danaro. 

- . . . r , , , -. . . - , ^ - ^ — .1 I - I .. .- . , - " • 

. • asaceslaerlft, -^?i0.i. s,ono notizi^iiishe 
annunciano una forte produzione iu 
Russia. •:; , \.- \ t^^T' "'* 

C* è qualche:, parziale rialW d Mog; 
débiir^- e a Parigi, aia non Ib si creda 

.^durevole, '••-̂ i.:-. ^•"•'''' ''-•''].'•. 
''} BHts a** SSilva:- -^ l a ' ribasso ' a 
• N a p o l i U • ^ ••-.•'"' ^ ' ^ - - p 

g'ue^liasorpresd, .durante Ift sua pri-
eoa ascensione, d̂a una violenta ^̂ ur-̂  
:raÉ5ca,,' venne ̂ precipitato • in- issare, ..,a " 
19" migUa'géografìuàe della coaU*iì^-f 

;aiBptóinere«ntil9;rao<jqlse:;ì:.tre* 
aorpn;Bi|Jt£he avevano preso partq,î | 
alla ascensione. ,,,,^. , 

l i pallone; benWgbasto, 
tavia essere Salvator 

Mandano da Viepna alla- Ctì^itàle: 
Essendo Bcoppiatb' il cpléVà în moì 

tisaimelocàli'tà della Croazia ê  del 
iHUngh'eriÉi7 il cdì^ìstiò della guerra 
ordinò la sospén^sione anchè'^lUa " " 

terreni palÉidosi.i.Gritìaaidi lo esa-alno'per passarlo' subito al con'-
ghoi di stato. 

; / . k i^ j |g ; i^ i^ i& 
^ . • • • f . - - -

affili 'n 
^ , . 

- I , 

•>v-- -

^-1 

ll^prli., fSv « I l -g io rna le 
Mail confema che uua rivoiuzion© ̂  
scappi î ta a San DOSTÌÌ^O. Tutta la 
repuW»^^HnÌ8tato d'assedio. 

vm^i ìinmesM 
' j ; ^ i ^ 

^ . ^ ^ . 

_ , . . _ — . . _ . - , - . . , _ ._ 

O 
-B4 1 

covre parziali- M 
Le grandi mahobre i,n Gallizia, pe-

rè, avranno luogo^n tutti à casi. 

ha da KiagehfurtWhe duedònne e uu 
contadìho, rifugiatisui^ito una' quer-
e>a,,rima8e^0,^ijcci8i (Jfi;jFuli^^^y,: ^ 

BèrlijÌQ...Sì hftida Pietrobui^ggo che i 
circoli politici spao,^|giii4|iossi,p0^tao-
coglienza oUreroodó .amichevole f^Ua 
a Tsè^ng^ ^WW^ !P*»SSÒ per . B e r l i n ^ 
Sì tefeie che'"vi'sia un accordo intimo 
fralài Geìrm'ahià e la ̂ l y j ì j cioccbè 
sareribeì-lun nuovo pefrcoló per la 

ossia 

te e premia 
l'esp08.di 
"endesi al •̂•« '̂* 

. ,di,L;,Ei8EgttìÌ 
Inventore e't'abtìricarita A 

&drM0 %' PADOVA." ;• 
mUaiao veiìdibiìe Gena 

^•i 

. -1^ -

^^politìffaìitra'liBtJno insv l i ra ie una 
-,vS-•è'̂ 9tìfti"''«^à^o° |̂odésca; vodono diggià 

la Russia noinacclMa all' est ed" ai-' 
l'ovest. -^mÈm-- , ... .. -,j, • „-,: 

M«w ^ o r l i , 441. — tuffare :Cut-
tin̂ g sembra entrare in una via di pa-
cificas'one. 

Lî ii.rlltìl-''- . 
ti -

m 

Ii©ia«8a'i»p4:4|^^ Ieri scoppiarono 
violenti" uragani l«l;c^ntro^^d'lnghir-

•e j • 

I . .1 -. 

15 A G O S T O 
-V^Nel ié agosto " Ì M ' l ì l s f e v r & 
Aìftccìo in Corsica (teffa itaiiana Vén­
duta dai jGenovesi'àlla^^Francm) Na-' 
poleone £|unaparte di^^||!o Bonaparte 

Bimasto. orfUr^aC ?M^® a 4ìeci 
anni, secòìidogaaito dÌ*6ito fratelli, 
pfin*làV protezione 4» Mubeuf fu am' 
messo. ,all|i;^^ypla^ militare di; Biienni 
;e poi & qutìiUdi J£^ngi a spe«o dello 
;st*it'di-' , ,;,-,j.i •. /^l^^ ^_['_ 

Leggendo^ continiiàìnéntejie Vite.dV' 
,^|j|ltttfco ,8Ì piopose d|l^f3c^{are un 

lorno quagli uòmini iUuslruliìimènsi 
~ 1 euotl ppogresai nella stona o 

inA II) 
- . ~ ' — ' . - . -V — ^»- .-— ,.-' 1—'-.-^ - -r^lf 

^gjg^urante il mese di lugli(?,sJ|Àm-
portazione della ^moneta metallìCÉij 
ha superata resgortaj|gpi3 dal Re­
gno, di 3 m i l i o n v e i ^ z ^ ^ j ^ ; 

L'aumento vantato e, però fitti 

l^tra e causarouo molti dàtT̂ %ii, 
iìicesì chel&cksìjeach ;e3presse Jii 

colleghi la convenzione che non &ono 
' necessarie delle misure eccezionali per 
ìmànteneréiP ordin^j^ Irlanda. 
i S*toSgl, 1 4 . -^^Ai Cotìiìj^li^ m 
ministri tenutosi stamane sotto la pre 

:.sideam.di-Freyoinet; erano-presentp 
tuttiltìnìnistri. Freycinet, informò il 
CòBsigUQ del" accordo stabilito coll'li 

ilètìe matematiche. J* , .BIJ l - ' f l - f t ! " l ' i ! ^ ^ L u i t ' , t f c - i l ' i l ' i * ^ l ' - - ' • . 

S i ^ P * aspetto leggiadro e statura moa-
zana aveva occhi vivacissimi. Sde-

. P M * * 

talìa in seguito al rigettf,,della CQ^-
''vènzionedi navigazione; infermò pure 
irca i negoziati col VaticattO rèlàtì. 

. , . . , 1 X vamente all'invìo in Chiria di un de-
j p , , p o i c h e esso consista.nei tran^^j^g^t^ pontéfìcio con carattere diplo^ 
suono movimento 41: ^ u ^ ^ men 
ti^e. l'esportazione deU'orò pe'Ljga-

amento del consolidato aiireSérò^i 
, " ^ v % f e nor^alie è cèrto; ché':̂  

accrescerà' Ja .diminuzione della 
riserva in Itialìà.! J 

•'•ii 

\ 

;-ohi%ré," Vocobia Qa ie r im. ; . 

Si&\$:Là Venezia^ ' ' * 

^Maria ali* Asceìrizioa „ 
•; • f ^ 2 o . / t o i e r i a ^ . 4 0 i r Orologio. 

â a deUvfiUdS.' V^ i; 
®» dà Giuseppe^alèssé, vìa 

." S.''Lorenzo. • . • • • • ^ ^ ^ i ^ " -.-
Udlaae àa Augusto Verza^ negd-

ziante in ehincftgUerie, m@rc@ri 
• •" niode e profunoerie ecc. OGC.; 

HfA^&wi^àA Lorenzo Dalla 
: droghiere al Pedrocohi. 

% Ì © d a i ^ j t i e l U Méneghello, 
SS®w%0'afntìgózio' Antonio Mipeìlu 
ir®^ÌH9®'al negoz. profufneHe Bée?^a^. 

s ì ^ da L. E. Commi, AéGOfi 
dì Pubblicità, Piazza BrM 

M 
'••jf 

^ • - . 

r ^ '••'' 

A* m.& 

î  - ' 

s 

•^H ri 

"K i 

•_ - • ' • 

^ ^ , \ t-mm jTi ..— •£. ^ p . ^ | _ . . .- W- » ^ \^-f^ K . j . _ H.J 1 ^ - . . 

.WtizlMemtii, Olivieri. 

. Miq /k."" Emani, Verdi. 
% 

3 
4. Fìoaltì atto 3,* Form d$l Destino, 

Verdi. 

gnàndo i sollazzi volgari 4glsuoi cooa-
pagni, se ne stava per lo più in dl-
-spìirto taciturno e pensieroso. Sprez­
zante -per natura era breve nelle r i ­
sposte; ma all'Uopo oloquente. Nato 
inijomma al comando,, ed eletto sotto<-
tenente a Id anni, venne presto in 
ifama .per ift presa di Tolone e il co-
^raggio nei reprimere la rivolta di Pa­
rigi nel 1795; onde fu ell l to coman-

j d^ntò di^li' esercito d* Italia a 27 unni, 
' divoHeiido poi imparatora di Frimcia, 

re d* Ualia|«iBi qu**' celtìbre'^capitano 
che tijtto li^inoudo ammira» 

1»'̂  

^Ea JRiform4 è| informata che 
venne letto in tulti-'i-dipartimenti 
iiarìttimi un qrdfne del giornOidèl 
ministro Brin, |^^| .cjuaie.ai raccd-
niinda il più Lscmipolosol segreto 
sulle opere militari e sul mate­
riale della guetral 

i'5' 
• * . ' 

Ieri-11 " mmis| |(Épnri 'm 
la lìrma deÌ?Ré1f & 
stituisce L i o ^ l o veccm qaj^ps tp : 
che aveva liella nJariHa prim'à' del 
processo, ; ^ ^ 

S I 

« l ^ * 

Un comunicato tifficiosQ doirila* 
vm dice; 

M 

Riatico. i ^ ••••^ i 

;, à a e n , *4lifàÉ|Jp^ì^Q8ckfe,^i^^ 
hia della Navigazibna Generale Italia-: 
na,i è partTto oggi per SuezJ •-/^ 

lÌlr«a"K©II©9,; 1 4 . --T 11̂  gènaràìò^ 
Van derSmissen^rìuni )@ autorità mi 
iX^ftri^-^M^**'.'^*^ che per domani 
te truppe si cons^f^ntìranno. „ ;;. 

i)oiwingorGtttRi^ort;i-itfttacwrtìtil5S'p^ 
;tì3gaje.,£or^no:battuti;; •:-.,; • , 
.'.. .•.:,Vfioisaa© ,̂_J|,.#»-««-̂ ^ PoUtische '€&• 
resmndenz hiOa Belgrado : Il governo 
serbo, rispóndendo alle spiegazioai 

^^oodandate àmichevplmeate d îlla Por-
t||jj|jfihiftròhntptidttte tutte le voci di 
convocazìbn'a ^\\Q rî serve e di con-
cenirameàti' dî  truppe serbe, tiggiun-
£é Óhlà la^ Serbia è troppo occupata 
per la ^Istoma^ipnedai SUOI a^ari m» 
terni.per pensare ad avventìara guer* 
resche. ; •> [ 

''•\: I^M.^i^esfv^' W*' "-" II" ^^"^°*^J^' 
neralefdi jGérmanm, rispondendogli-
rìnv'^Q.del Sindaco; dv assistere alio 
feste pel secondo ceatonurio 4^1la cac-

GHWURGO DlVtENNA 
Vìa del Sal@ B, vicino !i M r e s 

Specialista per o t tu ra ture^k pettSi-
,:AppUca -S&^IBSS ;:e.-,^®KiM^s!»« 

QiOìgfelft piiova javenzion«: s® 

1 II: 

'' -

in ^ n paese 8 itìigUa dall^ -clU 
ella* periViÌiego;iataì'à com^asÉafdl^ 
6; étatìze, giardino,, orto^ è^^ltaili 
PeV trattative rivolgersi CaiFè Si te -
rìà^J^ytovaS. Andrea. :: ; 

^ * 

J_.xJ 

V - A 

T E A T B O V E R D I 

'sreanSm^a c o n . BSB 0 4 cs^'t ' 
d'©^?b per oggetti d) Ohìrnrgtfì d e a -
tistìca.. Per d é n t | ^ dentiere • i | | i ,or« 
giallo e b ia f l f eij aUr%^|jjmpdSÌS|^^^ 
tutto eoa nuovo sistema. •; 

. . . ^ f ^ 

Eseguisca operuiKioni'd'erttistlche. Lo; 
studio resta aperto tutti i gi^r 
mane a sera. 

T - I . 

• J j r & ' ^ . l ' 

«il eeato M i 0 
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L h . 
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i.'^^r^'i^r 
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^ 

péPI^Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C. Ettó Choron, 16 Padgr - - ^ l ì ^ M l a n i 
presso A.^JipZONl e a , Via d e l i à . ^ , .14 • - Roma Via dì, Pietra,W-01 — Napoli, Vd^ziÓ^Mmìmé 

' »- r. -1 • —^ . • ' • • • I r ' - . ' M n l H i f i E ^ h l • ' ^ 
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— ^ r-

1 -' 
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r-.. 
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Wm 

tp. 
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• i 

'^- ,. 
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e-t.i 

' . • . - ^ 
r . -•' 

^ J - . ' L.", 

^?: r 

«-

^A'# y l , . 

: • I 

T JL: 

KA' 
'-ft 

•; j i 

9 

'•• 

••-•m 
•^y^ y 

. - V 

•••I 

"t.^'. 

?;•.'-

J . 

i^adki-wa.,,per Ve^s^^isiL J ' W^^isè^là per 
1 r 

fjm ^--J^-^a 

' - -n 

anenze 
ià Padova 

- .1 

\i 

misto 
..cliretto • 

^rtiisto 
omiìibiis 

ire ito 

L 

2.40 a, 
3,51 » 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
dai Venezia • . i . 

r j 
I . . • . • 

#4.20 a. I omnibus 

5,15 » ;̂  
8. 
910 » 

1025. » 

3/i5 » 
7,35 r 
9.46 ̂ 9^̂  

10,55 »; 

3 "̂  i-n; 

d . 

Arrivi 
,a Padova 

\ -
•' •• - - K ' . . 

• I 
!•• - É 

i - W , ^ . • ^ X _ l b _ 

^ ' -

L !• .1 v ^ : > 4 i ? . 

: ^ " . ì % ' -

Partenze 
d a M e s t r e 

diretto >^^pa. 
OEQnibus. 5,! 

» 1130 » 
diret'o 3,33 p. 
omnibus 4, 8 » 

9,30 
— - - : I - • 

.'dllBftC per 
I^^ ' . 

\^A 

Partenze 
d a U^d*ns6 

Arrivi 
a Mestre 

niisto 1,43 a. 
omnibus 5,'JO i 
diretto :ÌOS^m 
omnibus 12,50p 

»̂  ^ 5,11 » 
diretto . 8̂ 30 » 

. I • _ pei* 
1' 

ano 3 J ^ 3 

- 1 
omh. miste pom. 1 omn. pmn. 

• i - Iv™ ^ • . ! ' 

' 1 
.fti-v I r.j 

-- -. ' -.i •r'-y 

Padova , '. >.. 
Vìgodarzere . 
Campodarsego . 
S. Giorgio PertifJ 
Caniposampiero . 
Villa der Conte ; 

Cittadella [g^ , -
Rossano , . . 
Rosa / . / ; 
Bassaho.™,.. . a. 

ant. 

-. 1 
• T' 

•i^' i i .oi 

im 

ant. 
L _ \ I 

• y i , u ' _ A ' -

' - • ' • 

omnJipom. pom. 
- 1 

1. 

I >iP'.' 

per 
I..MU 

£ -

A. 
- I l i 

Rossano . y> B 

Villa del Conte . i . 
Camposampiero ;. . . 
S Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vìgodarxere .: ; . . * ., 
Padova . . . . , ài 

n. 

- j 

''••j 

omn 

r V . -
! l ^ 

- I 

® p e r 'I ©vre I ' rirs*e'»èr S è h i ò 
•;»}i 

I P a d e ^ a per, V©r®iià 

misto 

- • -^B 

misto I misto 
•jaiiTiL; t — 

l 'érfSiiia per' •l*a<I©'va 
• • . " f i ' r 

Partenze 
d a P a d o v a 

" ^^\^'-

Arrivi 
a Verona-I 

«Ìì(#«s 6.55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus' 3,28 p. 

» 8.21 » 
diretto 12,25 a. 

• r 

Partenze 
4a: V e r o n a 

celere ' 2̂ 40̂ a 
omnibus 5,Ìft» 

dìrejto 4,55 p. 
omfflBus 5,47 » 

? ^Ar r iv i 
a Pàdova 

ScIioT ^ ^p. 
QuartÌerN;)y 
Pieve; » 
Torre à. 

— -I 

ìimmi 

misto .misto misto 

fi- -

10,15 

^^1 

_ant pom. , pom. póm. 
. - : i - . — 

•.^Ì^iJ,'fl*' 

1 -• ' 
i I 

I i 

^ _ I j 

Torre ^ p. 
Pieve » 
QuartierN. 
Schio a; 

misto 

ant. 

misto 

ant. 

' :. 

_ . - V 

T . 

ly mv^-*-' \ ì ^f .rm.. -r^ . • * . - - * H 

iVIce 
' - . ' I , I F -

misto 

ant.-

1 - ' 
; i . 'rf 

-, J r. •••-i 

"Wieegaisa p è r ' T s 
t ' j 

r I I. \-

' ; I 

'-

•'. I 

ÌM M 

^ : 

Maggio al 15 Ottobre i treni direUi faranno un minuto 
r'feiinata >a Tiivernolle per servizi^ vitfgg'storì, _ ^. ,;. M.̂  

per ' lSoloÌ%a, . | ISologssa per Iplflle^m 
--f. 

pze 
i 'd 0 V a 

omnibus 6 25 a. 
osisto ^0 , 2 j> 
diretto *2,11 p. 
òmnibus 6,50 » 
diretto 12, 3 a: 

Arrivi • ' 

a Bologna I 
Partenze 

d à Bo lo te i a 
frr 

diretto 12>45a. 
misto ( l ) 4 ^ f ^ 
onàriibus 4,40 » 
diretto W^45p; 
omnibus 5, 5 » 

1 V = 

i L " 

• -.-• • ; 

Treviso . . . • part. 
Paese^"t'•'"." ' . " ' 

I ; - • -

^Jstranp. . . 
''Albaredo . . 
Castelfranco . . 
S, Martmo di Lupan 

Cittadella,[ ; ^ . 
Fontaniva ' . V ; . . 
Carniignano . , . V ; 

^S. Pietro.in Gù , . . . 
"Vicenza-''T^.' T'̂ - atr; 

m^. 

misto omn. :mè 

ant. ^ ant 
^ H ; ^ " ^ " -

-^ ' 

r!É:^<-: ' - , 

1. -I 

' l ,1 

;^^i 

]•', 

^T 

I . 

&3i39 à; 
6,-5 : » 

2,38 p. 
9,28 » 

^^ ' i l tor io p e r •CoMcglSapi 

misto, 

Le fermale dei treni {(Uretli) ad Abano, Moiittgiptto, Battagl a 
per servigio vìì.ggtaiori hanno ìuogod^ai^l Miiggio^ .̂à .tutto 
il 15 Ottobre. '^t^ì (ia Roìiìgo! 

. - ; : ^ Ì ; ; 

l&<ovl^^ 
r 

1:̂ 0 B*et» B 

h-i.' 
L _ ^ ' : . . _^ . ^ 

TTTii l 

.: -

T . " - - 1 

^ ' ^ - " omn. 

^ 
pom 

• • ^ ^ i ^ i ^ ^ 

r J . 

\ . 

.'-tìl 

<^-\. i-\\-. 

•n. f . mm^ 
Cittadelll 

Vicenza . / . 
S. Pietro in Gù 
Càrmìg^«8^tt^, 
Foutaniivà ' v ' . 

arr; 
part. .,..,, 

S. Martjtio di Lupàri 
Castel tómcq;^^. , , / • 

, Aibaredò . \ . ., , 
•%,36;4 Istrana ' . 
•' 8,45M Paese •.••mmp 
9,^1 Treviso 

part. 

_-

='^. T ' 

omn. 

ant. 

1 1 

'•* -

> .-

^ 1 . 

' iiHHESHimaeaiiEJî . 

I -

ì' 

^V, 

M 

: * 

.•^» • - • ? i ' .- |;7Meg;IlaB&o . p e r y t i t e i r i » 
- - • i l , P-Iki ' ; . - ; - i ' t ì i ' : ; ^ ; j . : Ì . . . < • ' ' ' . * • 

• ' - . : . ^ ^ j 

.' rm 
omn. I 

. I 

pom. 

2.31 
11'̂ '44.U-2,55 

pom 

,5.20^ 
;5,42 

misto 

pom 

misto; 
: ^ ^ 7 : . 

I I . • r 

'v̂  

^.-^ ' > • 

7, 5 
7.29 

Collegi •rv 

\"^-L'ii7'-i:'T^i^='& 
a. 

••9mwf^' 

8— 
828 

t omn. 
•- V 

[ . ant; 
' • - . 

- - , • - -

misto 
. i 

9,45, 
,10, ;9 

pom. 

1,19 
1.45 

' h 
j<' I, 

im 

mî stO 

pom. .pom. 

4,44 

! - ' 

• & : - ^ 1 . , - ' • . 

I ' 

•> misto 

pom. 
)i. 

. • i " 

. W - P * 

o v l ^ o 
- . . < i f l . ' - . - - • 1 

1 ! ^ ! ^ ^ 

m • j i - . 
iiìa4*^.iT '̂ ^̂  

• : . X 

Rovigo . 
S. Apoll. 
Ceiegnano 

,arna . . 
'a ricetta 

II: Adria . . 
jî  Loreo . . 

! 

omn. 

aht. 

y\^i 'ÌÈL ii'Sl^^^-'-

/ / 

^misto 

pom 
"f^^l^T", 

3,25 
3,39 
3,51 
4,03 

4,46 
5,10 

omn. 

pom 
* , - * 

' -. 

-1 omn. ' omn 

•rti^Mi-ii^it^ii 

8.40 
8.51 
9,01 
a l i 
92(5 
946 

10,05 

Loreo. . .; . p. 
Adria . . .' . . 
B.iricettà ,. .. . 

Ceregnano . ;. . 
S Aplll Selva... 

i . 1 ^ ^ .-

' I l -: E 

5.50 
J48 
6,29 
6,43 
6,51 

7'10 

- ' 

j . i • > - . 

• -

1155 
i2,24 
12:36 
12.51 

"1Ì09 
1,20 

'misto 

pom. 

,6,17 

; 6,;̂ 3 
6,54 
716 
7,30 

1 
— j 

i . ' -1 

misto I 

antl 

omnv î 'omn. 

' B !< ,^^^reviso, . . . . p, 
Wreviso S. G. (1) 

Paesa Castagn. . 
.Paese Post. ;. • . 
Trevignpno S.! . 

/Montel}éìIuna . 
Cornuda. . arr, 

. - -rt y i t f .J l 'v\ ' 
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